
CULTURA E SPETTACOLI 

A Melpignano Insieme ad altre formazioni 
arrivano i «Sekret» gruppo hanno offerto un saggio 
definito in patria del loro stile nostalgico 
i «Beatles dell'Est» datato anni Cinquanta 

Paleorock made in Urss 
Alle Idi di Mano di Melpignano la novità per i 
gruppi rock sovietici è «esserci». Meno nuovi inve­
ce i suoni che si sono ascoltati, ma non importa; il 
primo contatto ravvicinato col rock made in Urss è 
avvenuto e promette dì continuare. A settembre 
alla festa nazionale dell'Unita arrivano i Cruise, 
mentre in dicembre Mosca accoglierà due gruppi 
rock italiani, i Downtowners ed ì Mista und Missls. 

A M A SOLATIO 

• a MELPIGNANO ( U n i ) 
Uscire dall'Unione Sovietica e 
venire a suonare In Occidente 
per i gruppi rock russi che lo 
scarso (Ine settimana si sono 
esibiti nell ambilo della rasse­
gna te MI di Mario organiz­
zata dati Arci Nova a Melpl-
gnuno, non ha necessaria­
mente lo stesso significato 
Nel desideri del Sekret, pò-
pslars di Leningrado c'è ad 
esemplo la possibilità di sfon­
dare sul nostro mercato con il 
loro disco che In patria ha 
venduto ben Ire milioni di co­
pie Mentre per i Televlzor, al­
tra formazione di Leningrado, 
appartenente però al circuito 
new wave è importante por-
lare con la loro musica un po' 
di .sincerità» e •autenticità», 
Parole ed aspettative che già 
delincano quelle differenze 
che poi sono emerse chiara­
mente tra I gruppi quando si e 

trattalo di verificare quale tipo 
di musica proponessero Sul 
palco dello stadio comunale 
di Melpignano, piccolo centro 
del Leccese da olio anni a gui­
da monocolore comunista, 
sono sitiate cinque bands pro­
venienti dall'Urss- New Colle-
ciion da Mosca, Igre, Televl­
zor e Sekret da Leningrado, e 
Justament dall'Estonia, a rap­
presentanza delle tre princl-
gali «scuole» rock dell'Unione 

ovletica Sono arrivati nel bel 
mezzo di una testa patronale, 
aggirandosi stupiti fra le ban­
carèlle e le luminarle che de­
coravano a lesta la bellissima 
piazza centrale del paese 
Tanta curiosi» da entrambe le 
parti «Ci sentiamo come 
quando Colombo sbarcò in 
American, dice uno degli Igre, 
ed allo stesso modo cercano 
di intrecciare qualche dialogo 
In Inglese oppure In russo ser­

vendosi della traduttrice uffi­
ciale, e scambiano con chi li 
avvicina spinette, riviste ed i 
pochi dischi che si sono por­
tati dietro 

Quando sabato sera, dopo I 
due gruppi italiani vincitori del 
concorso Econcertologia, Do­
wntowners e Circo Braille, so­
no saliti sul palco I primi so­
vietici, i Sekret, annunciati co­
me «I Beatles dell'Est», l'im­
patto Iniziale col rock sovieti­
co ha avuto un volto che non 
ci era del tutto sconosciuto I 
quattro Sekret, tutu in camicia 
bianca e pantaloni neri con le 
scarpe rosse, macinano del 
rock n'roll anni Cinquanta, 
con cover di Chuck Berry ed 
Elvls Presley, accanto a pezzi 
in puro stile Beatles; un ope­
razione-nostalgia condotta 
con molta freschezza ed iro­
nia, movimentata da diverten­
ti coreografie Il gruppo arrin­
ga il pubblico e si stupisce del­
le reazioni, favorevoli, si, ma 
non eccessivamente entusia­
ste In patria sono abituati ad 
avere ai loro concerti trenta­
mila persone in delirio Sono 
senz'altro bravi, ma la loro ap­
parizione riconferma una vec­
chia immagine dei gruppi rus­
si legati a certa paleografia 
rock Naturalmente non si 
possono considerare I gruppi 
visti a Melpignano come rap­
presentativi dell'intera produ­
zione rock sovietica, ed allo 
stesso modo non c'è motivo 

di stupirsi se gli estoni Jusla­
ment fanno del puro country 
che non ha nulla da invidiare 
ai gruppi di Nashville, infilan­
doci in mezzo un omaggio in­
volontariamente comico con 
una versione campagnola di 
Santa Loda, o t* i moscoviti 
New Collectlon affrontano l'e­
lettronica secondo gi stilemi 
del gruppi degli anni Settanta 
tipo Emerson Lake and Pal­
mer Esattamente come avvie­
ne in Occidente c'è una cultu­
ra rock legata In modo un po' 
stenle al passato, a vecchi 
modelli, ed è quella più facil­
mente «utficiarizzabile», cosi 
come esistono sin dagli anni 
SO gruppi che ricamano la tra­
sgressione e la devianza, di 
cui il critico Art Troilski ha 
parlato nel suo libro Back in 
the U$sf, descrivendo le ban­
de degli stllyagi che trent'annl 
fa vestivano in modo provoca­
torio, o le prime sconvolgenti 
performance degli Aquanum. 
Qualcosa di tutto questo ha 
fallo capolino nell'esibizione 
degli Igre e del Televlzor. Vi-
ktor, il cantante degli Igre, ha 
trentun anni, due matrimoni e 
tre figli al|e spalle, ama i grup­
pi slavi e tedeschi, gli Einstur-
zende Neubaten, ina anche gli 
Smitns, Bauhaus, Jesus and 
Mary Chain La sua cultura 
musicale è fatta di cassette 
perchè I dischi al mercato ne­
ro hanno prezzi proibitivi, Gli 
Igre suonano dei pop veloce, 

un po' scarno e ripetitivo, ma 
piacevole Alla fine eseguono 
Heller Skelter dei Beatles In 
una versione non molto dissi­
mile da quella di Siouxsie and 
Banshees in epoca punk, e si 
capisce da che parte batte il 
loro cuore 

Dopo di loro i più celebn 
Televizor, anche loro orientati 
verso la new wave Inglese, 
gruppo di punta del rock Club 

i Leningrado, che raccoglie 
settanta oands Mlsha Borzi-
kln, il cantante non ci pensa 
nemmeno a polemizzare con 

3uelli, specie i gruppi punk e 
'avanguardia, che rifiutano la 

legittimazione mediala dei 
rock-club (organizzati dai 
Komsomol locali), I suoi Tele­
vlzor sono riusciti a pubblica­
re il loro album dopo ben tre 
anni Problemi che anche i 
gruppi italiani conoscono bè­
ne 

E a proposito di gruppi ita­
liani, a Melpignano si sono vi­
sti pure i LitliBa ed i Ccep. con 
il loro nuovo spettacolo che si 
sta via via definendo, come 
una sorta di work-in-progress, 
è ancor più teatrale dello 
scorso anno, serrato e forte­
mente ipnotico Oltre a loro il 
momento memorabile è stato 
il concerto, purtroppo verso 
le tre di notte di fronte ai po­
chi rimasti, dei Demolilion 
Group di Lubiana Elettronici, 
durissimi, fortemente dram-

più telladan'l?!1' '* " o l p r e s a Uno del gruppi sovietici In tournée in Itala, gli Igre 

Ma il jazz più bello è quello del festival «silenzioso» 
RUfVO MANCHI 

• • CLUSONE Quanti festival 
[tal ci sono stali In Italia nelle 
ultime ite settimane? Almeno 
due teine tanti, certamen-
Wirofepl La maggior parte di 
queste; iniziative hanno diversi 
aspetti In comune sostanziosi 
IW'anziamentl pubblici e priva-
M h p l o rilievo sulla stampa, 
BHsirammi spesso noiosissimi 
«Wbrml elusone Jazz è In 
lutili serisl una eccezione- ri­
ceve tinanziamenll ridicoli, è 
quasi completamente ignora-
* dai media, e produce musi­
la di altissimo livello Negli 
fini scorsi a molli è parso che 
juesla generale indillerenza 
[osse scandalosa Oggi pos­
siamo dire, con uno spericola­
to paradossa, che Ione eluso­
ne Jazz è cosi straordinario 
proprio perchè non deve ri-
apondera ad altri che a se 

stesso: al musicisti che invita e 
al proprio pubblico. 

Fra II tante gradite sorpre­
se che il festival riserva pun­
tualmente al suoi sostenitori, 
quest'anno ce n'è stata una di 
particolare rilievo- un Incon­
tro-laboratorio fra giovani mu­
sicisti di diversi pani, che 
hanno lavorato cinque giorni 
* elusone in un'atmosfera che 
ricordava, per Impegnoprofu-
10 e qualità, magiche stagioni 
del passato recente, come la 
Jazz Compose»' Orchestra, 
l'instant Composers Pool, o 
ogni altra esperienza che ab­
bia posto in luce la complessi­
ti « le potenzialità del rappor­
to Ira creazione individuale e 
collettiva. L'idea di questo la­
boratorio era basata su un 
presupposto semplice e ge­
niale, La generazione di musi­

cisti cresciuta in Europa negli 
anni Sessanta e Settanta è 
quella che ha espresso II più 
alto grado di consapevolezza 
del proprio ruolo sociale, e il 
plft alto grado di autonomia 
nella elaborazione di un lin­
guaggio nuovo. Una delle ra-
Eloni che hanno reso posslbi-

: questo straordinario movi­
mento musicale è stata la pos­
sibilità di operare su una base 
continentale Gli anni Ottanta, 
per contro, hanno visto H ri-, 
sorgere di scuola nazionali, 
chiuse in se stesse, senza altra 
punto di riferimento che «Mi­
lo di modelli americani sem­
pre pia inariditi. A questi ilo-
vani muslclsu, elusone Jazz 
ha ollerto l'opportunità di 
sperimentare per la prima vol­
ta ciò che per 1 loro predeces­
sori era la norma I risultati so­
no stati davvero eccezionali. 

I gruppi Invimi erano quelli 

A Benevento 
flteatrotoma 
in dialetto 
• • Le lingue sconfitte 
dello scorso anno diventa­
l o lingue rinascenti la pro­
vocazione Ironica di Ugo 
Gregorettl ha funzionato 
Cosi, la nona Rassegna Cit­
ila Spettacolo di Benevento 
(dalli all'll settembre 
prossimi) tornerà ad occu­
parsi è dialetti Ma perchè 
lingue rinascenti! Lo spie-
ga lo stesso Gregorettl, di­
rettore della rassegna «Per­
ché ho I impressione che la 
nostra drammaturgia stia n-
pascenjjo proprio poggian-
dosl sul dialetti, sulle lingue 
più popolari» 

Ecco allora due mitici 
•dialettali" a far da perno al 
progromma della rassegna 
Marina Gonfalone sari la 
protagonista di Le buttane 
{storie vote di prostitute si* 
elitarie raccolte da Aurelio 
Orirhaldi e ridotte per il tea­
tro da Dacia Maraini), con 
la regia di Carlo Cecchi (3 e 
4) eli Mamme quattro ri­
tratti di Annibale Ruccello 
(il 5) infine di Raccione-
peccm un bel monologo di 
Giuseppe Bertolucci (il 7) 
L altro trittico, stavolta to­
scano sarà dedicato a Ugo 
Chili Prima ci sarà Benveu-
li in casa Cori con Alessan­
dro Benvenuii (il 4 e II 5), 
quindi In punta di cuore (il 
6 e II 7) e Volta la car­
ia ci co la casa (dal 7 al 
10) UK> già Unno scorso fu 
prr (, mata qui a Benevento 

Il mondo romanesco vi­
vrà attraverso una novità di 
Marida Boggio, Stona di 
niente (il 5 el i 6) diretta da 

Gino Zampieri con le scene 
di Bruno Buoninconlrl. 
Mentre c'è molla curiosità 
per AmngAedi Bruno Mac-
callnl. storie di vita giudizia­
ria abruzzese che saranno 
rappresentate proprio nel 
cortile del tribunale di Be­
nevento (dal 7 al 9) Il tea­
tro napoletano, inoltre, sarà 
presente con Festa al cele­
ste e nubile santuario di 
Enzo Moscato con Isa Da­
nieli e Angela Pagano, già 
rappresentato a Asti Teatro 
014), con II matrimonio di 
Vicenzella, spettacolo di 
Peppe Barra e Lamberto 
Umbertini (dal 7 al 9), e 
con La gatta cenerentola ài 
Roberto De Simone (il 10 e 
i'IO 

Ma uno degli appunta­
menti più interessanti, for­
se, sarà quello con Nmccu 
Furcedda, testo settecente­
sco in dialetto barese di Gi­
rolamo Bax ricostruito da 
Egidio Pani e diretto da An­
tonio Ferrante (il 9 e il IO) 
Come pure e molto atteso 
un testo di Emilio Isgrò, San 
Rocco legge la lista dei mi­
racoli e degli orrori, che sa­
rà diretto da Ugo Gregorettl 
come una vera e propria 

Processione per le vie di 
enevento(U9elllO) Infi­

ne, l'8 settembre ci sarà un 
Proietti day Prima con II 
debutto di Karin di Arleh 
Chen nel quale Proietti diri­
gerà gli allievi del suo Labo­
ratorio di esercitazioni sce­
niche, poi con una serie di 
testi romaneschi classici In­
terpretati dallo slesso atto­
re 

dello trinerò Yves Masay, 
dell'Italiano Flavio Sottro, 
dell'inglese Andy Sheppard e 
dell'olandese Ernst Réijseger. 
Nel cono del festival, queste 
lormezlonfsl tono esibite co­
me tali, ma al tempo stesso 
molti del toro componenti 
hanno lavorato in gruppi Ine­
diti a progetti originali, pre-
tentati nelle tre serate finali. 
DI alto livello tono state le 
piccole formazioni basate 
sull'lmprowtsarsnne: un duo 
fra Furio Di Castri e Ernst Rei-
tseger, e un trio fra Guus Jan­
ssen, Mamadl Kamara e lo 
stesso Reljsefer. Quest'ultimo 
musicista è alata (assieme a 
Bollro) un po' il simbolo vi­
vente del workshop, coinvol­
to praticamente In ognuno del 
progetti aUnUtl, li ha segnati 
In mote indelebile con la sua 

guagglo sorprendente, dal 
jazz al barocco, dal funky al 
(ree, con una disinvoltura mai 
vista, Il tutto suonando uno 
strumento «assurdo» come il 
violoncello 

Le composizioni per orga­
nici ampi sono state tutte di 
grande interesse. Quelle di 
Andy Sheppard, in particola­
re, hanno evocato la memona 
della mitica Brotherhood ol 
Breath di Chris McGregor 
grande vivacità nimica, strut-' 
ture melodiche ripetitive fino 
all'Ipnosi, cambi di tempo e di 
dima repentini e stimolanti, 
straordinario coinvolgimento 
emotivo. Ancor piò Intriganti 
le situazioni proposte da Jan­
ssen e dall'americano Michael 
Moore. In questo contesto la 
presenza di Han Bennlnk era 
quella di un vecchio zio affet­
tuoso, proprio come quello di 

Jacques Tati (la somiglianza 
anche fisica è impressionan­
te!), Che riesce lui solo a capi­
re i pia giovani in virtù di una 
sensibilità del tutto particola­
re 

Ma non c'è stato solo que­
sto fantaslico laboratono a 
elusone Jazz In precedenza il 
festival aveva commissionato 
una splendida composizione 
ad Eugenio Colombo, esegui­
ta dalla banda Giovanni Le­
grenzi dì Clu&Hie, che per 
l'occasione ospitava Giancar­
lo Schiaffini, Luca Spagnolettl, 
Ettore Fioravanti, Pino Mina-
fra e il sorprendente altosas-
sofonista Antonio Balsamo 
La presenza di questo Impe­
gnativo progetto - già regi­
strato e pubblicato su disco -
ha suggerito di assumere la 
componente bandistica come 
tema privilegiato del Cartello­

ne, completato dalla magnifi­
ca Brass Band di Mike We-
stbrook, dalla Brasa Pantaty di 
Lester Bowie, e dal Tailgalers 
Tale» del trombonista Craig 
Harris Weslbrook ha presen­
tato una poetica e ispirata let­
tura di testi del preromantico 
William Blake. i cui toni visio­
nali e profondamente mistici 
sono stati resi dalle voci di Ka-
te Weslbrook e Phil Minton in 
forma mirabile. Una operazio­
ne di allo profilo culturale, ca­
pace al tempo stesso di coin­
volgere la platea al massimo 
livello emotivo. La Brass Fan-
tasy è una divertente e sguaia­
ta -fanfara Ire», concepita 
apposta per valorizzare la na­
tura istrionica del suo leader: 
sberlèffi e toni umoristici si al­
ternano a un sentimentalismo 
mai sdolcinato, in una risco­
perta delle radici musicali ne­
ro-americane pia protende. 

mmmm-•———• Nella Villa accanto alla Versiliana dove il Vate soggiornò, 
messe in scena le vicende del «Piacere» 

Quel playboy di via Condotti 
La stagione della Versiliana (prosa, balletto, operet­
ta, esposizioni, ecc.) e dedicata quest'anno, in par­
te, a Gabriele D'Annunzio, che nella Villa adiacente 
l'omonimo Parco soggiornò agli inizi del Novecen­
to, e ivi compose, per Eleonora Duse, la tragedia 
Francesca da Rumiti. Nella Villa atessa, adattata a 
singolare spazio teatrale gii nell'86 e nell'87, Gian­
carlo Sepe la ora nvivere «i luoghi del Piacere». 

AMCOMMOU 
• • MARINA DI PIETRASAN. 
TA Nella recente inchiesta di 
un quotidiano. Ira intellettuali 
e altra gente nota, sul «gradi­
mento» di alcuni personaggi 
famosi della letteratura mon­
diale, Andrea Sperelli ha toc­
cato uno degli «indici» pia 
bassi (Il nostro maggior ro­
manziere vivente, non certo 
sospettabile di pruderie, è 
giunto a definirlo «un playboy 
di via Condotti e dintorni») 
Tutta invidia, insinuerà qual­
cuno Poiché il giovane prota­
gonista del Piacere - Andrea 
Sperelli, appunto - è nobile. 
straricco scapolo, disegna e 
poeteggia per diletto, ma so­
prattutto fa strage di anime e 
carni femminili, in quella sua 
abitazione romana di Palazzo 
Zuccan, che si affaccia sulla 
Trinità dei Monti, la relativa 
scalinata, e la pizza di Spagna 
uno dei panorami urbani pia 
belli dell'orbe terracqueo 

«Questo delicato Istrione 
non comprendeva la comedla 
(con una sola m, ndr) dell'a­
more senza gli scenari) Per­
d e la sua casa era un perfet­
tissimo teatro, ed egli era un 
abilissimo apparecchiatore» 
In tali frasi è una delle chiavi 
dello spettacolo allestito da 

Giancarlo Sepe dentro la Ver­
siliana. Le passioni di Andrea 
sono, in larga misura, ingan­
no, artificio, messa in scena, 
anche se l'«incantatore», non 
di rado, vien «preso (è pur 
D'Annunzio a dirlo) nel cer­
chio stesso del suo incantesi­
mo» Cosi gli accade di perde­
re la testa, in vana proporzio­
ne, per Elena e per Maria La 
prima, dopo esser stata la sua 
amante per un buon tratto, gli 
si nega, e lo umilia, lo irride, 
oggetto per lui sempre pia 
oscuro di desiderio La secon­
da, creatura gentile e pietosa 
cede dopo lungo assedio alla 
seduzione del libertino (che 
In lei aveva da principio rispo­
sto, pia o meno sinceramente, 
una speranza di salvezza spiri­
tuale). ma non nesce a fargli 
dimenticare l'altra Andrea si 
ritroverà infine solo, registran­
do Il proprio scacco umano su 
quello, anche economico, 
della povera Maria, condona 
alla rovina da un marito gioca­
tore e baro 

In un'ora e mezzo scarsa di 
rappresentazione itinerante, 
nelle stanze e nei corridoi del 
pianterreno della Villa (un via­
letto estemo ospita la breve 

«Il piacere» di Gabriele D'Annunzio è di scena in Versilia 

sequenza del duello) la trama 
del romanzo viene del resto 
esposta, in dialoghi e situazio 
ni, per sommi capi Ma alcuni 
almeno dei suoi temi risultano 
bene a fuoco, a cominciare 
dalla «divisione» dell'alo» di 
Adrea che rifrange la molte­
plicità del suo essere in una 
mezza dozzina di presenze 
eguali e diverse (mentre II 
«parlato» trascorre dalla pnma 

alla seconda alla terza perso­
na) le figure muhebn più dif 
ferenziate nell aspetto e nel-
I abbigliamento, rimandano 
invece nel complesso un Im­
magine unitaria nella variabi­
lità delle apparenze, nel pre­
valere della carica sensuale 
(Elena) o sentimentale (Ma-
na), la Donna si propone co­
me un unico mistero idolatra­

to o temuto, mai davvero pe­
netrato (da Sperelli o anche, 
se si vuole, da D'Annunzio) 

In particolare, negli scorci 
pia intensi, dove un'accorta 
attrezzeria (mobili, stoffe da 
parati, statue e monili, cande­
labri) assume plastica eviden­
za, e dove per contro i corpi 
degli attori, situati dietro vetri 
o sfocati da gnglie, comunque 
distaccata dal pubblico me­
diante una linea ideale, ai ol­
irono all'occhio quali reperti 
di un'archeologia tardo-otto­
centesca, di un universo ari­
stocratico-borghese per land 
versi remoto dalla nostra sen­
sibilità e cultura, ad aver spic­
co è proprio il carattere morti­
fero dell'erotismo «collezioni-
stico» di Andrea, che cataloga 
membra vive e preziosità iner­
ti col medesimo andò gusto, e 
finisce per consegnare anche 
se stesso in uno scomparto di 
museo, magari sotto le sem­
bianze anticipatrici d'un volut­
tuoso San Sebastiano 

Nel cinquantenario della 
scomparsa del Vate, e a un 
secolo esatto dalla stesura del 
Piacere (effettuata Ira il luglio 
e il dicembre 1888 sulla costa 
di un altro mare, I Adriatico), 
il lavoro di Sepe risuona dun­
que d'un timbro pia critico 
che celebrativo Se, nell'insie­
me, ci persuade meno del Fi-
tzgerald, e meno ancora del 
Beckett dislocata nello stesso 
spazio un anno e due anni fa, 
è che I argomento (il libro, il 
suo personaggio e il suo auto­
re) non ci interessa altrettanto 
(ma è opinione personalissi­
ma) Ricordiamo i nomi degli 
interpreti Pino 

A Roma un grande successo 

H ritomo 
dell'operetta 
Una larga affluenza di pubblico ha punteggiato il 
ritomo a Roma, dopo circa vent'anni, di spettacoli 
di operetta. A cura dell'associazione ali penta-

§ramina», sono state eseguite nel teatro all'aperto 
ell'Orto Botanico - splendido spazio sotto il Già-

nìcolo - Il pipistrello di Strauss e La vedova alle­
gra di Lenir. Particolarmente felici i motivi di di­
vertimento e ironia nel capolavoro straussiano. 

ERASMO VALENTI 

g * ROMA. Che cosa trovò la 
gente nell'operetta quando di­
lago nel secolo scorso, e che 
cosa vi cerca ancora, quando 
I capolavori di Johann Strauss 
e Franz Lehàr ritornano a farsi 
applaudire? In passato, direm­
mo, s| esaudiva l'ansia di usci­
re fuori da una certa «com-
Knzlone. culturale (mettere I 

Ili alla «Gioconda»), e ades­
so, dopo tanti «baffi» appiop­
pati a destra e a manca, si dà 
sfogo all'ansia di un ntorno ad 
un garbo e propno ad un «n-
spetto» (un ritomo ad un Bie-
demeierstil) perduti nel tem­
po. A suo tempo, // Pipistrello 
di Johann Strauss scandalizzò 
ed eccitò l'ordinato Bieder-
mem (personaggio fantasti­
co, alla lettera un onesto fat­
tore, che poi simboleggiò tut­
ta un'epoca); adesso la gente, 
disincantata, cerca un ritorno 
alla «Innocenza» Tant'è, è 
sembrata «fatale», pia che sor­
prendente, la larga partecipa­
zione del pubblico alla npresa 
delle due citate operette, pro­
mossa dall'Associazione «Il 
Pentagramma» nel teatro al-
I aperto, innalzalo nell'Orto 
Botanico, sotto II Granicolo, 

Composta nel 1873 in una 
quarantina di giorni eccitati e 
ispirati, Il Pipistrello turbò la 
quiete di Vienna nel 1874, ma 
poi avvolse tutto il mondo nel­
le tue spire musicali C'è l'Im­
mancabile caricatura di un 
ceno melodramma, ma c'è il 
valzer che punta l'Indice, e 
poi lo fa rientrare nella mano 
e in un abbraccio cordiale 
Per una notte una prigione si 
riempie di bella gènte, e sem­
brò un azzardo; oggi lo scala­
lo spettatore volentien in cuor 
suo accresce, sul ritmo del 
valzer, la lista dì speculatori, 
ricconi e imbroglioni che po­
trebbero riempire un carcere. 

Il severo Hanslick, tutto ca­
lato nella grande musica Wa­
gner, Brahms e niente Bru-
ckner) apprezzò molto Jo­
hann Strauss, configurando 
nei suoi valzer II risuonare di 
un «inno patriottico», che uni­
va poveri e ricchi, colpevoli e 
Innocenti. Ravel chiamò Jo­
hann «Strauss il grande» per 
distinguerlo da Richard 

Strauss, che, però, grande an­
che lui, rilevò nel valzer di Jo­
hann la forza primigenia della 
melodia (Dos Urmelodtiche). 
capace di tenere in pugno II 
mondo, 

Buoni e cattivi colnvlvono 
in Strauss come in MuttorgsM 
i poveracci e lo Zar nel segno 
d'una Grande Russia. Questo 
slancio straordinario, che ani­
ma llPìpislrello(.mi girando­
la di «scherzi» intorno a un 
marito che finirà col lare la 
corte alla moglie), è emerso 
dall'esecuzione all'Orto Bota­
nico, con tanta maggiore effi­
cacia, in quanto la generosil» 
dell esecuzione non aveva il 
supporto delle scene (ma al 
vedeva, dietro, Roma bellissi­
ma dall'Ara Coeli a Villa medi­
ci) e tutto è rimuto affidato 
alla bravura dei camanU-allori 
splendidi Madalyn René*, 
Bruni Ulonska, Catto Boti, 
Claudia Nicole Benderà, Cario 
Tuand Ma è sembrata già av­
viata in un viale del tramonto 
La vedova allegra di Lehàr, 
che si è alternata al 
Pipistrello, La Vedova è pia 
giovane di trenta anni, ma 
sembra piò consumata dal 
tempo La Ione primigenie è 
insidiata dalla svolta nel senti­
mentalismo che ha, para, le 
sue punte notevoli Da un lato 
affiora Puccini con la 
floMBBme, dall'altro si antici­
pa un corto fermenti» melodi-
co-timbrico, pia corrosivo, 
che piacerà al Kurt Weill musi­
co di Brecht. Meno viva l'ope­
retta e un po' spaesati gli In­
terpreti Rita Teistico, Renato 
Cloni. Enrique Viene, Attillo 
D'orasi, Angelo Nardlnowhi, 
Carmen Senaaud. Enzo Gueri­
ni, nell'una e nell'almi ha 
sfoggiato la vivacità del suo ta­
lento teatrale. L'orchestra po­
lacca di Katovicè e il coTotl-
larmonlco di Varsavia hanno 
garantito - con la pronta dire­
zione di Armando Krieger-la 
pienezza della componente 
musicale. Un po' astratta la re­
gia di Massimo Antuonl e piut­
tosto affolla» (balta una cop­
pia) la partecipazione di un 
balletto, nell'insieme non di-
sdlcevole Tantissimo il pub­
blico, come si e detto, e a non 
finire gli applausi. 

8. 
I David 

Le grandi voci e le nuove rivelazioni della 
narrativa italiana e straniera contemporanea 

Marco Ferrari 
Tirreno 

"Un avventuroso acquerello storico, 
un'opera prima tra Salgari e Conrad" 

(Cesare Garboh) 
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